
l 'Unità / v*n«rdl, 2 : dlMmbr* 1977 PAG.l3/flren: 

Troppo raramente queste strutture sono realmente-apèrte alla società 
I M HI ^MM — • ! M ^ ^ — — ^ M M I M ^ TI l~ l m T È l i ^ ^ ^ ^ • I I I I I H I » • I É l M I I M I • • • • • I ^ ^ ^ — ^ M I P ^ W I • ^ — • • ^ • • ^ ^ M ^ ^ ^ — • — ^ • IMII I — — ' • 

^ Ì'V, * 

Nelle scuole 
superiori 
biblioteche 
come magazzini 

ì*i. 

Pochissime le frequenze e i prestiti - La 
esperienza del liceo scientifico di Firen
ze Castelnuovo - Leggi vecchie e timori 
censori - Il problema del rapporto tra 
gli enti locali e le strutture educative 

Prima di trarre le conclu
sioni del nostro breve viaggio 
fra le biblioteche scolastiche 
della Toscana e di indicare le 
possibili prospettive di lavo
ro, abbiamo voluto fare al
meno capolino - nelle scuole 
superiori. 

Ci avevano detto che il li
ceo scientifico Castelnuovo di 
Firenze disponeva di una bel
la biblioteca e slamo andati a 
vederla. Effettivamente, fin 
dal 1970 cioè dall'apertura del 
liceo, ci si è preoccupati di 
organizzare la biblioteca (at
tualmente ricca di 7000 vo
lumi) • e • di tenerla aperta 
mattina e pomeriggio, con 
l'aiuto della Provincia di Fi
renze (i licei scientifici di
pendono, per le attrezzature, 
da'la Provincia); ci si è 
preoccupati, anche di acqui
stare i volumi che gli studen
ti. via via, richiedevano. 
Purtropo però, ci dicono, I 
lettori erano pochi, due o tre 
al giorno, i prestiti assai ra
ri. Peccato, perché si vedono 
libri Interessanti, opere attua
li, perché non mancano le ri
viste ed enciplopedie. 

Un'ipotesi sulla scarsa fre
quenza riguarda l'apparte
nenza degli studenti, nella lo
ro maggioranza, alle classi 
medie: è gente che i libri ce 
l'ha a casa. Ma c'è anche un 
altra ipotesi: nonostante gli 
sforzi del preside, la struttu
ra del liceo è vecchia, è tra
dizionale e la scuola non è 
divenuta un centro di cultura 
operante, non corrisponde a-
gli interessi dei ragazzi. 

L'impressione è che questi 
giovani sentano ancora la 
scuola e la biblioteca molto 
lontane, vecchie, e l'adare in 
biblioteca quasi come un fat

to burocratico. Anche al Ca
stelnuovo non si studia in 
modo diverso, la biblioteca 
non è diventata, per un mo
tivo o per un altro, il nucleo 
del lavoro ' culturale. Il sup
porto fondamentale dell'atti
vità didattica. 

Quest'anno la nuova biblio
teca vuole prendere qualche 
iniziativa a ci auguriamo che 
frutti; ma servirà, se gli in
segnanti non inseriranno la 
biblioteca nel loro lavoro 
quotidiano? 

No ai libri 
« per adulti » 

La visita al Castelnuovo! 
che, per qualche aspetto, è 
scuola diversa, con alcune 
sperimentazioni in atto, con
ferma queste opinioni. Le 
biblioteche funzionano nelle 
scuole « speciali » che abbia
mo visitato, in situazioni par
ticolari come quella di Arez
zo. in cui l'ente locale si è 
fatto carico del problema, in 
altre realtà che ci sono sfug
gite. ma che certamente esi
stono. Si tratta però di una 
minoranza esigua di scuole. 
Nell'enorme maggioranza dei 
casi le biblioteche non fun
zionano. non sono aperte al
l'uso continuo degli alunni e 
dei professori, tanto meno 
degli abitanti dei quartieri. 
Sono soltanto magazzini in 
cui sono custoditi tanti libri 
inutilizzati. Le ragioni sono 
diverse: le vecchie leggi, risa
lenti al fascismo, che distin
guono nettamente la bibliote
ca dei professori da quella 
degli alunni e non prevedono 
l'inserimento nella scuola di 

un bibliotecario a tempo pie
no (attualmente viene nomi
nato bibliotecario un inse
gnante che mantiene i suoi 
impegni didattici e si limita 
a custodire i libri); le preoc
cupazioni per il deteriora
mento e lo smarrimento dei 
volumi che sono inventariati 
secondo le complicate norme 
previste per i beni dello sta
to; l'idea, antica, ma dura a 
morire che sia più importan
te la lezione del docente e 
imparare a memoria il ma
nuale della lettura di un li
bro e di una autonoma ricer
ca. . « > - - , f..L 

Persistono anche i timori 
«censori»: tanti libri sono 
incontrollabili, ci si può na
scondere il sesso o qualche 
ideologia « sovversiva ». Sono 
recenti episodi gravi ' come 
quello riguardante l'enciplo-
pedia per ragazzi « io e gli 
altri ». Nella circolare 7 di
cembre 1968 n. 496 della dire
zione generale della scuola 
media, si leggeva: «Dovrà 
essere evitata la scelta di 
pubblicazioni destinate esclu
sivamente ai professori e agli 
adulti in genere. Al riguardo 
si chiarisce che sono consi
derati per adulti e comunque 
non adatti agli alunni di 
scuola media anche alcuni 
classici italiani e stranieri in 
edizione integrale ». Come si 
fa a creare il gusto della let
tura, a mettere in contatto i 
ragazzi con la cultura miglio
re, se bisogna preferire, ma
gari, « Gian Burrasca » a 
« Guerra e pace » o al « Gat
topardo »? 

Per cambiare le cose ci 
vorrebbero nuove disposizioni 
di legge, nuovi regolamenti 
che fossero largamente inno

vativi. che promuovessero, la 
trasformazione di tutte le 
biblioteche scolastiche In 
centri di lettura per gli stu
denti, per i professori, per 1 
cittadini, rimettendo in circo
lazione un grande patrimonio 
inutilizzato. Nel 1975 il con
gresso nazionale dell'Associa
zione italiana biblioteche 
propose di passare tutte le 
dotazioni librarie delle scuole 
agli enti locali. Poiché per il 
decreto n. 3 del 1972 le fun
zioni amministrative degli 
organi centrali e periferici 
delio stato in materia di bi-

• blioteche di enti locali sono 
trasferite alle Regioni, ciò 
metterebbe anche le dotazio
ni librarie delle scuole a di
sposizione della programma
zione regionale nel settore 
della pubblica lettura. 
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Che cosa prevede 
la legge regionale 
' Anche a prescindere l da 
questa proposta, crediamo si 
possa fare qualcosa, in To
scana, proprio in base alla 
legge regionale n. 33 sulle 
biblioteche. Questa legge che 
promuove la costituzione di 
biblioteche comunalf e di reti 
urbane, - di pubblica lettura 
collega costantemente le ini
ziative degli enti locali alle 
strutture educative. L'articolo 
2 dice che le biblioteche degli 
enti locali concorrono a ren
dere effettivo il diritto allo 
studio. L'articolo 6 inserisce 
nella commissione che pre
siede all'attività della biblio
teca i rappresentanti degli 
organi collegiali della scuola. 
L'articolo 8 prevede l'unione 

in consorzio delle biblioteche 
tenendo conto della suddivi
sione del territorio in distret
ti scolastici, gli articoli 16 e 
17 affermano che Comuni e 
province svolgono 1 loro 
compiti in • direzione della 
pubblica lettura « in modo da 
attuare la maggiore compe
netrazione tra le strutture 
bibliotecarie e quelle scola
stiche ». -, . ' . 

Il consiglio • regionale - ha 
successivamente indicato l'u
tilità di intese per la collabo
razione fra strutture bibliote
carie comunali e scolastiche. 
iSi tratterebbe, insomma, di 
seguire, assicurandosi la col
laborazione totale delle scuo
le, l'esempio di Arezzo. Altro 
si può fare ai decreti delega
ti, che hanno assegnato ai 
consigli di circolo e di istitu
to la gestione delle bibliote
che. mentre poco hanno fatto 
questi organi collegiali in di
rezione della - lettura negli 
scorsi tre anni. Si stanno poi 
per eleggere • i consigli di
strettuali scolastici che han
no competenza sulla pro
grammazione delle attività 
parascolastiche, culturali e 
delle sperimentazioni oltreché 
sui servizi. Spetterà ad essi 
formulare un piano per l'uso 
delle risorse librarie delle 
scuole e rilanciare la propo
sta di collaborazione con i 
Comuni, che abbiamo visto 
richiesta anche dalla legge 
regionale; nel consigli distret
tuali siedono i rappresentanti 
di Comuni e province e 
quindi la collaborazione po
trà essere facile. 

Lo stesso consiglio distret
tuale che può fare proposte 
per la migliore utilizzazione 
del personale • della scuola, 

potrebbe suggerire che una 
parte delle 20 ore di servizio 
supplementare degli 8 inse
gnanti fossero spese in bi
blioteca e che i docenti che 
hanno orari inferiori a quelli 
d'obbligo siano tenuti a 
completarli anche con servi
zio in biblioteca. 
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Punti di lettura. 
aperti al quartiere 

Ci pare essenziale e possi
bile che in Toscana per effet
to della legge regionale e con 
la nascita dei distretti nasca 
un movimento per dare 
concreta vita alle biblioteche 
scolastiche, si tratta a nostro 
avviso, di creare punti di let
tura aperti al - quartiere in 
ogni scuola elementare o 
media, poiché i ragazzi dai 6 
ai 14 anni hanno bisogno di 

• avere i libri « vicino ». nella 
scuola, per essere guidati nel
la ricerca e nel prestito dai 
loro insegnanti; si tratta di 
dare vita a biblioteche di 
distretto per le esigenze degli 
studenti delle scuole superio
ri. ridare alla lettura il posto 
centrale nell'educazione, che 
oggi non ha, significa contri
buire concretamente alla 
creazione di una scuola di 
massa nuova e seria. Ma per 
questo è essenziale la colla
borazione degli insegnanti. 

Francesco Golzio 

Nella foto: una biblioteca di 
una scuola superiore fioren
tina 

« I Vermi » in scena all'Affratellamento di Firenze 
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con un pizzico di farsa 
Una edizione della cooperativa «Teatro libero» — Un dramma trat
to dal romanzo di Francesco Mastriani — Repliche fino a domenica 

FIRENZE — A sei mesi dalla 
sua apparizione estiva al Tea
tro romano di Fiesole, la «Coo
perativa teatro libero > si è 
ri presentata al pubblico fio
rentino per le ultime repliche 
de e I Vermi », al teatro Af
fratellamento. 

Rivisto nello spazio più rac
colto del teatrino di via G.P. 
Orsini, il dramma che Tom
maso Pironti scrisse nel 1917 
sulla base del soggetto e della 
struttura dell'omonimo roman
zo di Francesco Mastriani ac
quista un ritmo e una corpo
sità di sicuro effetto. Più stan
co rimane il primo atto, dina
mico e vigoroso si conferma 
il secondo. E' teatro allo stato 
quasi puro, spettacolo soste
nuto da una buona distribu
zione. affidato ad una reci
tazione programmaticamente 
estroversa die si distende con 
giunture sintattiche ben spe
rimentate. La mescolanza del 
genere della e sceneggiata » 
con ' la tecnica del recitare 
< romanzesco » produce un im
pasto fortunato di tecnica po
polare e di ironico straniamen-
to: il dramma a « fosche tin
te » sconfina spesso nella far
sa e nel cantabile secondo i 
canoni più noti della tradizio
ne teatrale napoletana. 

Si potrà forse dubitare che 
il sortilegio spettacolare non 
sempre riesca a manifestare 
al di sotto della sua brillante 
festosità caricaturale, un orga
nico disegno di interpretazio
ne storica, limitandosi a for
nire un rovesciamento paro
dico. in stile < retro » di mode 
popolari e corrive. Ma è o-
biezione solo in parte valida. 
perché bilanciata dal felice 
svolgimento di un tema dotato 
di un'autonoma carica polemi
ca: l'adozione unilaterale e 
corposa di un comico « gra
tuito » e disinibito che fa te
soro di tutte le intuzioni già 
presenti nel testo di sessantan
ni fa, le quali spoglia delle 
aggiunte moralistiche e pate
tiche in virtù di una coscienza 
critica datata 1977. Ecco al
lora che il patetico, il mora
listico, Io stantio, che pure si 
annidava nel lavoro di Ma
striani - Pironti. diventano in
gredienti ulteriori, additivi 
nella miscela combustibile. So
no evidenti qui i meriti della 
regia di Armando Pugliese che 

riscatta quindi in questa circo
stanza la mediocre prova of
ferta di recente con l'allesti
mento del € Mare » di Edward 
Bond. . , 
Ma saranno da lodare anche 

gli attori: eccellenti nel duetto 
dei becchini Mario Scarpetta e 
Gerardo Scala (sostituto del 
bravissimo De Rosa che ave
vamo visto nelle repliche esti
ve), brava come sempre An
gela Pagano e poi: Giuseppe 
Anatrelli. l'incontenibile Vitto
rio De Bisogno, Girolamo Mar-
zano. Nando Di Lena. Antonio 
Ferrante. Saverio Mattei. Gi
no Monteleone. Si replica fino 
a domenica. 

« NON E' PER SCHERZO 
CHE TI HO AMATO» - Di 
Diego Fabbri è di scena alla 
Pergola di Firenze, con la re
gia di Carlo Giuffrè che anche 
recita nel ruolo di uno dei pro
tagonisti, insieme a Paola 
Quattrini, la produzione ap
partiene alla società a respon
sabilità limitata che si no
mina « Scarano ». 

Il testo è una novità (per 
la precisione la ventottesima) 
del noto autore (con la A ma
iuscola nel programma di Sa
la). Si tratta di una pochade 
ovvero di una commedia co
mico brrillante giocata sull'in
treccio e sugli equivoci. Adul
teri ipocriti, innamorati di vo
cazione. disamorati per natu
ra. tutti disillusi. Luoghi co
muni. qualche tentativo di 
« gags » verbali o " mimiche. 
malintesi frequenti fra co
pione e attori. Un lavoretto 
tirato via e la buona inten
zione (il tema dell'amore bor
ghese trattato con e verve » 
comico-ironica) soffocata da 
una scarsa dimestichezza con 
il mondo: sì. con il mondo 
che sta al di fuori di una mo
rale che si impettisce a par
lare dei massimi « sistemi » 
(amore, dignità, verità) con 
miopia pantofolaia. 

La regia non ha colpe, ed 
anzi si diverte alquanto. Me
no irresponsabili gli attori, ef
ficaci solo nei passaggi più 
scolastici. Discreta la prova di 
Arnaldo Ninchi. Discretissimo 
il pubblico che ha cortesemen
te applaudito. 

Si replica. Perché? 

S. f. 

Inizia 
la stagione 
dell'Humoi 

Side 
FIRENZE. — I progetti sono 
di norma più ricchi del risul
tati e le attese per solito su
periori alle realizzazioni per
ciò va salutato con rispetto il 
costume L dell'» Humor Aide >» 
di Firenze, il centro sperlmon-
tale per la nuova satira che 
oltre ad avere una ragione di 
esistenza piuttosto originale 
(conoscere e divulgare appun
to esempi di quel genere non 
spregevole che è la satira) ha 
sempre misurato 1 - progetti 
con le proprie forze, senza 
confondere l programmi con 
i desideri ed è perciò arriva
to al terzo anno di attività 
con un preciso disegno. In 
progresso netto nel confronti 
degli anni precedenti. 

Destinare una sede preci
sa ad un genere può forse 
sembrare, in tempi di interdi-
sciplinarità galoppante e FP 
prattutto In un settore cosi 
frivolo e fluido come lo spet
tacolo. impresa pedantesca e 
destinata ad isterilirsi, ma 
potrebbe invece rivelarsi an
che come la felice intuizione 
dell'esistenza di un puoblico 
non restio ad una prepara
zione specifica. E' proprio in 
progetto hanno lavorato sce
gliendo come sede l'SMS di 
Rifredi i Gìancattivl dulia 
cooperativa 'Il Melograno* il 
gruppo teatro Incontro s il 
comitato unitario ACLI. AR
CI ENDAS sostenuti a vario 
titolo • dal Comune e dalla 
Provincia di Firenze, dal TRT 
e dal centro studi del CTAC. 
Risultato: una regolare sta
gione di spettacoli all'insegna 
dell'Umor, una panoramica 
del gruppi teatrali Italiani nei 
cui lavori è presente la com
ponente satirica, si svolgerà 
da dicembre a febbraio, una 
più distillata fase (in marzo 
aprile maggio) vedrà lutti gli 
sforzi concentrati su una ras
segna della pantomina nel 
mondo. 

Questa sera prenderà il via 
l'intera operazione, con il pri
mo spettacolo in programma 
Marilyn presentato dall'As
semblea musicale teatrale. 

Le numerose attività svolte nel quartiere del Galluzzo 

Quando una Polisportiva coinvolge 2000 persone 
Ragazzi e adulti cominciano ad avvicinarsi allo sport sociale - Organizzati corsi di ginnastica artistica, forma
tiva e psicomotoria - La riscoperta dell'antico gioco della « palla pillotta » - Il programma illustrato da Bacherini 

La squadra al completo dei giocatori di calcio in costuma ( « palla pillotta i ) del Galluzzo 

FIRENZE — La Polisportiva 
elei Galluzzo, per hi sue nu
merose attività nel campo 
sociale e sportivo, è ormai 
diventata un punto di riferi
mento per tutti i cittadini 
della zona non solo perchè da 
due anni, nella primavera, 
organizza il <Mese della cul
tura e dvllo sport ». che 
cemprende una serie di di
battiti. concerti, spettacoli. 
saggi ginnici e un corteo sto
rico. ma anche perché grazie 
alle numerose iniziative in
traprese è riuscita - ad inte
ressai;.' e coinvolgere i ragaz
zi e i genitori del Galluzzo 
all'avviamento allo sport. 

La " Polisportiva. Tonnata 
dall'Audace Galluzzo, dalla 
sezione Fcdercaccia e Arci-
caccia. senza alcun finanzia
mento pubblico, organizza tre 
corsi di ginnastica formativa 
per ragazzi e ragazze dai 6 ai 
14 anni, tre corsi di ginnasti
ca artistica (6-14 anni), due 
•arsi di ginnastica psicomo
toria. ' un corso per l'insc-
pnamento della musica (8-18) 
e un corso di ginnastica per 
adulti. Inoltre la Polisportiva 
(attorno alla quale fra soci e 

simpatizzanti gravitano 2 mi
la persone) ha messo in pie
di un gruppo di ' pallavolo 
con quattro squadre femmi
nili. una delle quali, dal 
prossimo mese di gennaio. 
parteciperà al campionato di 
terza categoria della FIPAV, 
un gruppo di cicloturismo. 
una squadra di calcio che 
partecipa ai campionati ama
toriali dell'UlSP e un gruppo 
di - atletica leggera. Dallo 
scorso anno la Polisportiva 
del Galluzzo, affiliata all'AR-
CI-UISP. ha riscoperto l'anti
co gioco della palla pillotta 
(calcio storico) 

Al compagno Edo Bacheri
ni, presidente della Polispor
tiva abbiamo chiesto • dove 
viene svolta questa gran mo
le di attività. 

< Per il momento utilizzia
mo la piccola palestra dell'ex 
scuola Papini che gestiamo 
insieme allo Sci Club Galluz
zo — ci ha risposto —. Il 
Comune ci ha dato il locale 
senza chiederci una lira ma 
noi dobbiamo provvedere a 
pagare le due persone addet
te alte pulizie. Il resto viene 
fatto volontariamente dai di

rigenti e dai soci. Solo che la 
palestra è ormai diventata 
troppo piccola ed è appunto 
per questo che attendiamo 
una risposta dalla ammini
strazione comunale per l'uti
lizzo della ' palestra della 
scuola media Papini nella 
quale si potranno svolgere 
anche le partite di pallavolo. 
La scuola, fra l'altro, è cor
redata anche di un audito
rium che potremmo utilizzare 
per una serie di dibattiti e 
mostre. Fino ad oggi — ha 
proseguito Bacherini — non 
abbiamo potuto utilizzare i 
locah poiché sono collegati 
con la scuola. Però il Comu
ne sta provvedendo a far 
costruire una cancellata in 
maniera da dividere i due 
corpi e una volta terminati i 
lavori pensiamo di utilizzare 
i due locali. In questo ca
so. viste le numerose richie
ste. potremmo aumentare il 
numero dei corsi di ginnasti
ca formativa. Il nostro scopo 
è ' quello di avvicinare il 
maggior numero di ragazzi 
alla - pratica dello sport ». 

La squadra di calcio dove 
effettua i suoi allenamenti? 

«Sul campo n. 2 dell'impian
to polivalente costruito dal 
Comune nel viale Tanini. Il 
campo comunale, il vecchio 
campo del Galluzzo, è utiliz
zato dalla Audace Galluzzo e 
dalla Rondinella che a suo 
tempo, durante l'amministra
zione de, si vide demolire il 
proprio campo per far posto 
ai palazzo delI'INAM ». 

Avete organizzato anche un 
gruppo di atletica leggera. 
Dove svolgono la preparazio
ne? 

« Ogni anno facciamo delle 
leve ma è chiaro che i ragaz
zi si debbono allenare nelle 
strade di minor transito poi
ché la pista di atletica legge
ra esistente al campo comu
nale a suo tempo fu demolita 
per allargare il terreno di 
gioco, per renderlo regola
mentare alle partite che gio
ca la Rondinella >. 

Bacherini ci dice poi che le 
altre iniziative (comprese 
quelle organizzate dal Grup
po ' fotografico) si svolgono 
nei locali della Polisportiva. 
In merito alle spese di ge
stione il presidente della Po
lisportiva ci dice: e Ci pa

ghiamo tutto da noi. Chi par
tecipa alle varie attività paga 
una piccola somma che serve 
per rimborsare le spese agli 
insegnanti e pagare il perso
nale delle pulizie. Siamo al
lergici - : agli abbinamenti 
pubblicitari. Noi vogliamo far 
conoscere a chi s i . avvicina 
ad una attività che si tratta 
di un sacrificio sotto ogni 
aspetto. Questo perché nes
sun ente preposto allo svi
luppo delle attività motorie 
ci aiuta sul piano finanzia
rio >. 

Se la squadra di pallavolo 
femminile • dovesse . passare 
dalla terza categoria ad una 
categoria superiore come si 
comporterà la "Polisportiva? 
Sarebbe in grado, di sostene
re le spese per le trasferte e 
per il materiale indispensabi
le? -

«Se un ' giovane - intènde 
praticare lo sport agonistico 
non vedo perché dovremmo 
dire di no. Però In questo 
caso per *' noi - sarebbe un 
grosso problema. Non - pos
siamo ipotecare niente però è 
chiaro che dovremmo trovare 
un sistema per il finanzia

mento altrimenti torneremmo 
indietro ed i giovani perde
rebbero quell'interesse indi
spensabile per proseguire a 
praticare Io sport. Attual
mente - amministriamo circa 
1.000 persone fra corsi Auda
ce Galluzzo. Federcaccia e 
Arcicaccia che poi insieme ai 
simpatizzanti e coloro che 
frequentano i nostri locali 
sono quasi duemila. Ed è ; 
appunto anche per questo >' 
gran numero di cittadini che | 
ogni anno organizziamo il 
" Mese della cultura e dello • 
sport " il cui vero significato j 
non è • stato interamente 
compreso da alcuni gruppi di 
cittadini e dalla stessa am
ministrazione : comunale. 

« Nel corso del ** mese " or
ganizziamo dei concerti, degli 
spettacoli, delle manifestazio
ni sportive ed un corteo sto
rico. Iniziative alle quali ade
riscono la stragrande mag
gioranza delle società sporti
ve della zona. Iniziative che 
però rientrano in un quadro 
ben preciso: quello di far av
vicinare alla pratica sportiva 
il maggior numero di ragazzi 
e di cittadini». 

Dopo 40 anni di ininterrotta attività, la Galleria H. FARO di Firenze 
cessa Teserciz'o. Per congedarsi nel modo migliore dalla propria affezionata 

clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stti) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inìzio all'ultima grandiosa vendita di realizzo di un 
eccezionale lotto da eccezione di splendidi 

TAPPETI ORonau 
di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 

Soltanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati originari di 

^•esaminati e garantiti dal CJJXXdl Torino in qualità e* esperti dei : 

Galleria IL FARO-FIRENZE 


